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Prefetto del Dicastero per il Servizio dello Sviluppo Umano Integrale
Cari Cappellani, 

Cari Operatori pastorali,

Ho il piacere di darvi un caloroso benvenuto al 17° Seminario Mondiale, promosso dal Dicastero per la Promozione dello Sviluppo Umano Integrale. Vi ringrazio per aver accolto l’invito a questo appuntamento da voi tanto atteso, richiesto e desiderato e colgo questa occasione per esprimere a ognuno di voi la riconoscenza del Dicastero per il vostro generoso servizio e dedizione a questa specifica missione pastorale. 
1. ​​​​​​​​​​È la prima volta che, in qualità di Prefetto del Dicastero per il Servizio dello Sviluppo Umano Integrale mi incontro con voi, assieme a Mons. Segundo Tejado Muñoz, Sotto-Segretario della Sezione Pastorale e Diaconia a cui questa pastorale è affidata. In più il presente Seminario è il primo organizzato dal nostro Dicastero in risposta alla richiesta formulata da molti di voi di riprendere gli incontri promossi dall’ex Pontificio Consiglio della Pastorale per i Migranti e gli Itineranti. 

Come è noto, il 17 agosto 2016, per volontà del Santo Padre Francesco e in virtù del Motu Proprio Humanam Progressionem, il Pontificio Consiglio della Pastorale per i Migranti e gli Itineranti, assieme ad altri tre Pontifici Consigli, è confluito nel Dicastero per il Servizio dello Sviluppo Umano Integrale
. L’istituzione del nuovo Dicastero è stata una risposta all’esigenza di mettere insieme tutti gli sforzi della Chiesa per un’azione concertata e volta alla promozione dello sviluppo integrale dell’uomo, alla luce del Vangelo e nel solco della dottrina sociale della Chiesa.  Il Dicastero assume la sollecitudine della Santa Sede per le questioni relative alle migrazioni, alla salute, alle opere di carità, agli itineranti e alla cura del creato. Esso promuove la DSC e si adopera affinché essa sia largamente diffusa e tradotta in pratica, in modo che i rapporti sociali, economici e politici siano sempre più permeati dallo spirito del Vangelo. 

Il vostro seminario si inserisce nella serie di incontri atti a coinvolgere tutti in un lavoro comune: servire lo sviluppo umano integrale, di ogni persona e di tutta l’umanità, affinché siano protagonisti del proprio progresso
. L’incontro verterà proprio su questo tema: “La pastorale cattolica dell’Aviazione Civile e lo sviluppo umano integrale”.

In particolare, sarà Mons. Bruno Marie Duffé, Segretario, a illustrare il tema dello sviluppo umano integrale e descrivere i compiti e le attività del Dicastero nella prospettiva di un lavoro congiunto.    

2. Siete venuti qui con il bagaglio delle vostre esperienze e preoccupazioni pastorali, problemi e gioie, con le vostre attese e domande a cui cercherete di dare risposte specifiche e adeguate. Nel corso di questo incontro avrete l’opportunità di confrontarvi sui ruoli, le funzioni e le diverse competenze che vi spettano nell’ambito della pastorale aeroportuale, ma anche sulle modalità di azione, puntando sulla ricerca di nuove forme di accoglienza, di avvicinamento, di accompagnamento e di sostegno delle persone affidate al vostro specifico apostolato. Con l’aiuto di alcuni esperti, in una dimensione di ascolto e confronto reciproco considererete anche la possibile collaborazione con le amministrazioni aeroportuali, la Chiesa Locale, le caritas locali e con enti e rappresentanti di altre Chiese cristiane e altre religioni, per dare risposta alle tante povertà che ruotano attorno al mondo degli aeroporti: migranti, persone senza fissa dimora, rifugiati politici, detenuti.  



Questa pastorale costituisce un ricco patrimonio spirituale di cui inizi – mi piace ricordarlo - risalgono all’anno 1967, quando Papa Paolo VI istituì l’Apostolatus aëris
. Sette anni più tardi, l’11 dicembre 1974, ebbe luogo il Primo Incontro Internazionale dell’Aviazione Civile. Celebriamo quindi ora il 45° anniversario da quel primo seminario cattolico dell’Aviazione Civile. Vi invito ad attingere a questo patrimonio e alla storia, che come “maestra”, ci aiuta a comprendere il passato, offre lezioni per il presente e permette di guardare al futuro con speranza, richiedendoci però un’apertura della mente e del cuore per cogliere nuove opportunità.
3. Cari fratelli e sorelle, anch’io per motivi di lavoro, transito frequentemente per vari aeroporti e ciò mi offre la possibilità di conoscere un po’ l’ambito del vostro servizio e comprenderne la complessità con le difficoltà e sfide che dovete affrontare quotidianamente. Il fenomeno dell’Aviazione Civile incide profondamente sulla vita e sulle abitudini delle persone e costituisce una grande e solida realtà del nostro tempo. Secondo le stime dell’ICAO per l’anno 2017
, il numero totale di passeggeri trasportati su servizi di linea è salito a 4,1 miliardi nel 2017, il 7,2% in più rispetto all'anno precedente, mentre il numero di partenze ha raggiunto 36,7 milioni, un 3,1 aumento percentuale rispetto al 2016. Inoltre, secondo lo IATA Press Release
, il trasporto aereo supporta 65,5 milioni di posti di lavoro e oltre 10 milioni di persone lavorano direttamente per questa industria. La rete del trasporto aereo mondiale, poi, è in continua crescita, considerando il notevole aumento delle compagnie con voli low cost. Pensiamo, inoltre, al fatto che se l'aviazione fosse un paese, costituirebbe la ventesima più grande economia del mondo. In più, i posti di lavoro aerei sono, in media, 4,4 volte più produttivi di altri posti di lavoro nell'economia. Infine, il 57% dei turisti del mondo viaggia in aereo
. 
Credo che solo un numero limitato di persone conosca questa realtà e sappia che esiste anche una pastorale specifica dell’Aviazione Civile. Quando viaggio faccio parte anch’io di quelle folle che si spostano. Mi succede anche di essere coinvolto dalla frenesia del luogo dove tutto scorre veloce, di ravvisare lo smarrimento della gente, le loro ansie e paure. Mi capita di essere avvicinato per una benedizione, un’indicazione o un consiglio. C’è chi domanda pure le indicazioni per la Cappella. 

4. Quella aeroportuale è una realtà tanto complessa e variegata, che ci ricorda che siamo tutti forestieri e viaggiatori su questa terra e che ogni nostro viaggio potrebbe essere l’ultimo, per noi ma anche per tutti gli uomini. Grazie a voi la gente può incontrare Gesù Cristo anche nello spazio aeroportuale e può essere aiutata a “prendere giusta «rotta» nelle scelte della vita”
. La vostra presenza e il vostro ministero esprimono e riassumono, in maniera individuale o collettiva, i due più grandi comandamenti dell’“amore di Dio” e dell’“amore per il prossimo”. Si tratta di una presenza effettiva, concreta, aperta all’ascolto e al dialogo, accogliente e amorevole verso tutti, senza distinzione di razza, sesso, origine, religione, occupazione o status economico. Ognuno è creato ad’immagine e somiglianza di Dio e redento da Cristo, da cui deriva la sua dignità umana. La Dottrina sociale della Chiesa parte da questa dignità e pone la persona al centro dell’insegnamento della Chiesa
. In più, Papa Francesco ci ricorda che abbiamo il dovere di raggiungere ogni essere umano, nel cui volto si cela quello di Cristo stesso, anche nelle periferie più estreme e nei sotterranei della storia con la delicatezza e la tenerezza della Madre Chiesa
.  
La vostra presenza e testimonianza vi rendono missionari ed evangelizzatori negli aeroporti. La proclamazione della Buona Novella presuppone la promozione di tutti i valori umani e evangelici come la giustizia e la pace, l'amore e la carità, la difesa di diritti dei poveri, dei sofferenti e dei più bisognosi, l’aiuto morale e materiale, a seconda delle esigenze e delle circostanze. La molteplicità e la complessità di servizi vi impongono dei criteri da seguire per poter rispondere in modo migliore alle aspettative delle persone che lavorano nell’aeroporto o vi transitano. A questo proposito, Papa Francesco ci esorta a non lasciarci guidare “dalle soluzioni e proposte immediate che ci bloccano nel cammino, che ‘frammentano’ il tempo, trasformandolo in spazio. Il tempo - sottolinea il Papa - è sempre superiore allo spazio. Lo spazio cristallizza i processi, il tempo proietta invece verso il futuro e spinge a camminare con speranza” (Lumen fidei 57). Al n. 223, dell’Esortazione Evangelii gaudium, Papa Francesco riprende il principio del tempo e dello spazio, ricordando che esso “permette di lavorare a lunga scadenza, senza l’ossessione dei risultati immediati. Aiuta a sopportare con pazienza situazioni difficili e avverse, o i cambiamenti dei piani che il dinamismo della realtà impone”. Applicato poi all’evangelizzazione, tale principio “richiede di tener presente l’orizzonte, di adottare i processi possibili e la strada lunga” (EG 225) perché ci sono cose che possiamo comprendere solo con l’aiuto dello Spirito Santo (cfr Gv 16,12-13). 
Data la singolare situazione in cui una persona può trovarsi nell’aeroporto, sia essa un impiegato o un passeggero, la vostra disponibilità all’incontro e la vostra testimonianza rendono tale momento unico nella vita di queste persone. Sì, poiché un incontro con un testimone di Dio che incarna la sua bontà e misericordia, porta obbligatoriamente a un’esperienza di bene, a una migliore qualità della vita, a un aiuto reciproco e all’armonia con se stessi e anche con l’ambiente. Tuttavia “è la testimonianza offerta dal cristianesimo vissuto che acquista uno straordinario valore formativo”
. 
Cari Cappellani e Operatori pastorali, cercate sempre di creare comunione nel dialogo, nella comprensione reciproca, alla luce della verità, con il senso di responsabilità e di fedeltà incondizionata a tutte le esigenze della legge del Signore, anche nelle circostanze più difficili
.
5. 
Consentitemi ancora di fare un’ultima riflessione su due temi che mi stanno a cuore e che sono molto importanti nell’ambito della pastorale aeroportuale: ecumenismo e dialogo religioso, da una parte, e la presenza della cappella cattolica con il Santissimo, dall’altra. 

L’impegno ecumenico risponde alla preghiera del Signore Gesù che «tutti siano una sola cosa» (Gv 17,21). Quindi la cooperazione con gli agenti pastorali di altre Chiese e comunità ecclesiali è un esigenza evangelica. I cristiani sono incoraggiati a collaborare con altri credenti e tutte le persone di buona volontà. Infatti, “la credibilità dell’annuncio cristiano sarebbe molto più grande se i cristiani superassero le loro divisioni e la Chiesa realizzasse «la pienezza della cattolicità a lei propria in quei figli che le sono certo uniti col battesimo, ma sono separati dalla sua piena comunione» (Unitatis redintegratio 4). Dobbiamo sempre ricordare che siamo pellegrini, e che peregriniamo insieme. A tale scopo bisogna affidare il cuore al compagno di strada senza sospetti, senza diffidenze, e guardare anzitutto a quello che cerchiamo: la pace nel volto dell’unico Dio”
.



Per quanto riguarda la cappella, il cuore spirituale dell'aeroporto, dove Cristo parla intimamente alle persone nel silenzio
, dovrebbe essere facilmente accessibile a tutti gli utenti dell'aeroporto, opportunamente indicata attraverso l'uso di cartelli convenzionali. 

6. 

Prima di concludere, vi invito tutti a prendere in mano e rileggere, ristudiare la Dottrina Sociale della Chiesa, nella quale ogni “cristiano sa trovare i principi di riflessione, i criteri di giudizio e le direttive di azione da cui partire per promuovere un umanesimo integrale e solidale. Diffondere tale dottrina costituisce, pertanto, un'autentica priorità pastorale, affinché le persone, da essa illuminate, si rendano capaci di interpretare la realtà di oggi e di cercare appropriate vie per l'azione: «L'insegnamento e la diffusione della dottrina sociale fanno parte della missione evangelizzatrice della Chiesa».”
.


Il Compendio, poi, parla chiaramente di tre sfide su cui tutti coloro che lavorano nella pastorale e per lo sviluppo integrale umano devono riflettere. “La prima delle sfide più grandi è quella della verità stessa dell'essere-uomo. Il confine e la relazione tra natura, tecnica e morale sono questioni che interpellano decisamente la responsabilità personale e collettiva in ordine ai comportamenti da tenere rispetto a ciò che l'uomo è, a ciò che può fare e a ciò che deve essere. La seconda sfida è posta dalla comprensione e dalla gestione del pluralismo e delle differenze a tutti i livelli: di pensiero, di opzione morale, di cultura, di adesione religiosa, di filosofia dello sviluppo umano e sociale. La terza sfida è la globalizzazione, che ha un significato più largo e più profondo di quello semplicemente economico, poiché nella storia si è aperta una nuova epoca, che riguarda il destino dell'umanità”
.
Carissimi, termino affidando questo 17mo Seminario alla protezione della Madonna di Loreto, Patrona celeste dell’Aviazione Civile. Auguro a tutti voi un buon soggiorno a Roma e auspico ogni successo e abbondanza di benedizioni di Dio su questo Seminario.  
Grazie! 
� Cfr. Francesco, Lettera Apostolica in forma di 'Motu Proprio' con la quale si istituisce il Dicastero per il Servizio dello Sviluppo Umano Integrale, Vaticano, 17 agosto 2016: http://w2.vatican.va/content/francesco/it/motu_proprio/documents/papa-francesco-motu-proprio_20160817_humanam-progressionem.html
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